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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

Atto del Presidente

N° 63 Del 25/07/2024

OGGETTO: Esame ed approvazione della convenzione per l’utilizzo e la gestione del sistema divideosorveglianza presso i centri di raccolta situati nei Comuni di Cles, Contà, Predaia e Sanzenononché presso la sede della Comunità della Val di Non ai fini della tutela del patrimonio, dellasicurezza e del rispetto della vigente normativa in materia ambientale.

L'anno duemilaventiquattro, addì venticinque del mese di luglio alle ore 15:45 nella sala riunionipresso la sede della Comunità della Val di Non,
Il Sig. Slaifer Ziller Martin, in qualità di Presidente, provvede all’esame e all’adozione delprovvedimento in oggetto.
Assiste e verbalizza il Segretario dott. Sartori Enrico .
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IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’

Premesse:
- nel territorio della Val di Non il servizio pubblico locale relativo al ciclo dei rifiuti, ivicompresa la tariffa di igiene ambientale (T.I.A.), è gestito dalla Comunità della Val diNon in conformità alla specifica convenzione disciplinante il trasferimento volontariodai Comuni alla medesima Comunità di tale servizio;- l’attuale sistema di gestione prevede una raccolta “porta a porta” per le frazioni seccoed umido ed il conferimento in modo differenziato delle rimanenti frazionimerceologiche (carta, vetro, plastica, metallo, legno, ferro, RAEE, rifiuti urbanipericolosi (RUP), etc.) presso strutture dedicate, denominate “centri di raccolta”,operative in diversi Comuni della Val di Non.

Rilevato come, ormai da tempo, nei centri di raccolta si verifichino sempre piùfrequentemente episodi di furti delle frazioni riciclabili dei rifiuti (in particolare batterie, RAEEe RUP) con conseguenti danneggiamenti alle strutture stesse, nonché episodi di abbandonodi rifiuti nelle vicinanze dei centri.
Accertato come alcune tipologie di rifiuti oggetto di episodi di furto risultino appartenerealla categoria dei rifiuti urbani pericolosi (RUP), per i quali risulta necessario assicurare unadeguato controllo al fine di tutelare l’ambiente.
Evidenziato che i centri di raccolta, pur se gestiti direttamente dalla Comunità della Valdi Non, sono di proprietà comunale.
Verificato come alcuni Comuni della Val di Non in cui sono presenti e funzionanti deicentri di raccolta – e segnatamente i Comuni di Cles, Contà (centro di raccolta in localitàFlavon), Predaia (centro di raccolta in località Coredo e centro di raccolta in località Taio) eSanzeno – abbiano già attivato, nei rispettivi territori, un sistema di videosorveglianza gestitoattraverso il Corpo intercomunale di Polizia Locale Anaunia.
Ravvisata l’opportunità – al fine di contrastare i fenomeni sopra descritti di furto, didanneggiamento e di abbandono dei rifiuti – di utilizzare un sistema di videosorveglianzaquale efficace strumento di deterrenza e contrasto, e nello specifico i sistemi divideosorveglianza presenti presso i centri di raccolta presenti nei Comuni di Cles, Contà,Predaia e Sanzeno.
Valutato come, in un’ottica di efficienza, efficacia ed economicità, risulti opportuno cheanche il sistema di videosorveglianza da attivare presso i centri di raccolta nei Comuni diCles, Contà, Predaia e Sanzeno venga gestito attraverso il Corpo intercomunale di PoliziaLocale Anaunia.
Ritenuto, infatti, che i soggetti istituzionalmente più adatti per realizzare l’iniziativa inoggetto siano i suddetti Comuni in quanto direttamente presenti ed operanti, attraverso ilCorpo intercomunale di Polizia Locale Anaunia, sul territorio e, come tali, conoscitoriprivilegiati delle problematiche relative alla sicurezza pubblica ed in particolare dellasicurezza urbana.
Evidenziata inoltre l’intenzione dell’Amministrazione della Comunità della Val di Non diricomprendere nella presente iniziativa, sempre per esclusive finalità di tutela del patrimonio
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e di sicurezza, un ulteriore impianto di videosorveglianza installato all’ingresso della sededella medesima Comunità e da gestire con le stesse modalità tecniche sopra descritte.
Considerato pertanto necessario disciplinare il sistema di videosorveglianza di cuitrattasi tramite specifica convenzione da sottoscrivere tra la Comunità della Val di Non e iComuni di Cles, Contà, Predaia e Sanzeno, in quanto proprietari dei centri di raccolta inoggetto e aderenti al Corpo intercomunale di Polizia Locale Anaunia.
Visto lo schema di convenzione all’uopo predisposto dal Servizio tecnico e tutelaambientale della Comunità della Val di Non, allegato alla presente proposta di atto performarne parte integrante e sostanziale, e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione;
Dato atto che ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione AutonomaTrentino - Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, sulla presenteproposta di provvedimento il Responsabile del servizio tecnico e tutela ambientale haespresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
Dato atto che il presente provvedimento non presenta profili di natura contabile, epertanto non necessita del parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 185 e dell’art. 187comma 1 del C.E.L.;
Visto il Regolamento (UE) n. 2016/679;
Visto il D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, come modificato dal D. Lgs. 10.08.2018 n. 101;
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige approvatocon Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2;
Vista la L.P.16.06.2006 n.3 ess.mm.
Visto lo statuto della Comunità della Val di Non;

DISPONE
1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, lo schema di convenzione trala Comunità della Val di Non e i Comuni di Cles, Contà, Predaia e Sanzeno perl’utilizzo e la gestione del sistema di videosorveglianza presso i centri di raccolta deicomuni Cles, Contà, Predaia e Sanzeno nonché presso la sede della Comunità dellaVal di Non, costituito da n. 8 articoli ed allegato alla presente deliberazione percostituirne parte integrante e sostanziale;
2. di dare atto che la sottoscrizione dell’atto di cui al precedente punto 1, ivi compresele eventuali modifiche non sostanziali, spetterà al Presidente della Comunità dellaVal di Non in quanto legale rappresentante della stessa.
3. di inviare copia della presente deliberazione ai Comuni di Cles, Contà, Predaia eSanzeno;
4. di dare atto dell’immediata esecutività del presente provvedimento;



Cod. Proposta 2377Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

5. di pubblicare copia del presente provvedimento all’albo telematico dell'Ente;
6. di dare atto che avverso al presente provvedimento sono ammessi i seguenti mezzidi impugnativa: opposizione al Presidente della Comunità, entro il periodo di pubblicazione, ai sensidell’art. 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensidell’art. 29 del D. Lgs. 02.07.2010 n. 104; ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, aisensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.
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Verbale letto, approvato e sottoscritto

Presidente SegretarioMartin Slaifer ZillerDocumento firmato digitalmente(ai sensi D.Lgs 07/03/2005 n.82)
Sartori EnricoDocumento firmato digitalmente(ai sensi D.Lgs 07/03/2005 n.82)
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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

TECNICO E TUTELA AMBIENTALE
Atto del Presidente
OGGETTO: Esame ed approvazione della convenzione per l’utilizzo e la gestione del sistema divideosorveglianza presso i centri di raccolta situati nei Comuni di Cles, Contà, Predaiae Sanzeno nonché presso la sede della Comunità della Val di Non ai fini della tuteladel patrimonio, della sicurezza e del rispetto della vigente normativa in materiaambientale.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Vista la suddetta proposta di provvedimento si esprime, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli
enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2
e ss.mm., parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, senza
osservazioni.

Cles, 17/07/2024

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fiorenzo Cavosi

(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

Atto del Presidente
SERVIZIO TECNICO E TUTELA AMBIENTALE

OGGETTO: Esame ed approvazione della convenzione per l’utilizzo e la gestione del sistema di videosorveglianzapresso i centri di raccolta situati nei Comuni di Cles, Contà, Predaia e Sanzeno nonché presso la sededella Comunità della Val di Non ai fini della tutela del patrimonio, della sicurezza e del rispetto dellavigente normativa in materia ambientale.

Parere in ordine alla regolarità contabile
Vista la suddetta proposta di provvedimento si esprime, ai sensi dell’art. 185 del Codice
degli enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R.
03.05.2018 n. 2 e ss.mm. e dell’art. 4 del regolamento di contabilità approvato con
deliberazione consiliare n. 4 di data 27.03.2018 parere FAVOREVOLE in ordine alla
regolarità contabile, senza osservazioni.
Si attesta che, ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.mm., il presente atto
non comporta impegno di spesa
Note:

Cles, 18/07/2024 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MARA ZILLER

(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)



 
 
 

CONVENZIONE PER L’UTILIZZO E LA GESTIONE DEL SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA PRESSO I CENTRI DI RACCOLTA DEI COMUNI DI CLES, 

CONTÀ, PREDAIA E SANZENO NONCHE’ PRESSO LA SEDE DELLA COMUNITA’ 

DELLA VAL DI NON AI FINI DELLA TUTELA DEL PATRIMONIO,  DELLA SICUREZZA  

E DEL RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA AMBIENTALE. 

 
 
 
Premesso che: 

 nel territorio della Val di Non il servizio pubblico locale relativo al ciclo dei rifiuti, ivi 
compresa la tariffa di igiene ambientale (T.I.A.), è gestito dalla Comunità della Val 
di Non in conformità alla specifica convenzione disciplinante il trasferimento 
volontario dai Comuni alla medesima Comunità di tale servizio; 

 l’attuale sistema di gestione prevede una raccolta “porta a porta” per le frazioni 
secco ed umido ed il conferimento, in modo differenziato, delle rimanenti frazioni 
merceologiche (carta, vetro, plastica, metallo, legno, ferro, RAEE, RUP, etc.) 
presso strutture dedicate, denominate “centri di raccolta”, operative in diversi 
Comuni della Val di Non. 

Rilevato come, ormai da tempo, nei centri di raccolta si verifichino sempre più 
frequentemente episodi di furti delle frazioni riciclabili dei rifiuti (in particolare batterie,  
RAEE e RUP) con relativi danneggiamenti, nonché episodi di abbandono di rifiuti nelle 
vicinanze dei centri stessi. 

 
Accertato come alcune tipologie di rifiuti oggetto di episodi di furto risultino essere, 

appunto, rifiuti urbani pericolosi (RUP), per i quali risulta necessario assicurare un 
adeguato controllo al fine di tutelare l’ambiente. 
 

Evidenziato che i centri di raccolta, pur se gestiti direttamente dalla Comunità della Val 
di Non, sono di proprietà comunale. 

 
Verificato come in alcuni Comuni della Val di Non sono presenti e funzionanti nei 

centri di raccolta – e segnatamente i Comuni di Cles, Contà (centro di raccolta in località 
Flavon), Predaia (centro di raccolta in località Coredo e centro di raccolta in località Taio) e 
Sanzeno dei sistemi di videosorveglianza integrati in quelli gestiti dal Corpo intercomunale 
di Polizia Locale Anaunia. 

 
Ravvisata l’opportunità – al fine di contrastare i fenomeni sopra descritti di furto, di 

danneggiamento e di abbandono dei rifiuti – di utilizzare tale sistema di videosorveglianza 
quale efficace strumento di deterrenza e contrasto 

 
Preso atto che nei centri di raccolta presenti nei Comuni di Cles, Contà, Predaia e 

Sanzeno, risulta già attivato, come poc’anzi accennato, uno specifico sistema di 
videosorveglianza.  

 



Valutato come, in un’ottica di efficienza, efficacia ed economicità, risulti opportuno che 
tale sistema di videosorveglianza attivo presso i centri di raccolta presenti nei Comuni di 
Cles, Contà, Predaia e Sanzeno venga gestito attraverso il Corpo intercomunale di Polizia 
Locale Anaunia. 
 

Ritenuto, infatti, che i soggetti istituzionalmente più adatti per realizzare l’iniziativa in 
oggetto siano i suddetti Comuni in quanto direttamente presenti ed operanti, attraverso il 
Corpo intercomunale di Polizia Locale Anaunia, sul territorio e, come tali, conoscitori 
privilegiati delle problematiche relative alla sicurezza pubblica ed in particolare della 
sicurezza urbana. 

 
Evidenziata inoltre l’intenzione dell’Amministrazione della Comunità della Val di Non di 

ricomprendere nella presente iniziativa, sempre per esclusive finalità di tutela del 
patrimonio e di sicurezza, un ulteriore impianto di videosorveglianza da installare 
all’ingresso della sede della medesima Comunità e da gestire con le stesse modalità 
tecniche sopra descritte. 

 
Considerato pertanto necessario disciplinare il sistema di videosorveglianza di cui 

trattasi tramite specifica convenzione da sottoscrivere dalla Comunità della Val di Non e 
dai Comuni di Cles, Contà, Predaia e Sanzeno, in quanto proprietari dei centri di raccolta 
in oggetto e aderenti al Corpo intercomunale di Polizia Locale Anaunia. 

 
 
 
 

Tutto ciò premesso,  
 
 
tra: 

 la Comunità della Val di Non, rappresentata da _____, domiciliato per la sua carica 
presso la sede della Comunità della Val di Non, il quale interviene nel presente atto 
in esecuzione della deliberazione del proprio Atto n. ___ di data ______, 

 il Comune di Cles, rappresentato dal Sindaco pro tempore, Ruggero Mucchi 
Ruggero, domiciliato per la sua carica presso la residenza comunale, il quale 
interviene nel presente atto in esecuzione della deliberazione del Consiglio 
comunale n. 10 di data 10.06.2024;  

 il Comune di Contà, rappresentato dal Sindaco, Fulvio Zanon, domiciliato per la sua 
carica presso la residenza comunale, il quale interviene nel presente atto in 
esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 29 di data 20.06.2024  

 il Comune di Predaia, rappresentato dal Sindaco, Giuliana Cova, domiciliato per la 
sua carica presso la residenza comunale, il quale interviene nel presente atto in 
esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 18 di data 29.05.2024. 

 il Comune di Sanzeno, rappresentato da ________ domiciliato per la sua carica 
presso la residenza comunale, il quale interviene nel presente atto in esecuzione 
della deliberazione del Consiglio comunale n. 14 di data 11.06.2024; 

 
 
 
 



ART. 1  
OGGETTO E FINALITA’ 

 
1. Con la presente convenzione la Comunità della Val di Non, di seguito denominata 

semplicemente Comunità, ed i Comuni di Cles, Contà, Predaia e Sanzeno disciplinano 
le modalità di gestione e di utilizzo del sistema di videosorveglianza presso i centri di 
raccolta, di seguito denominati semplicemente C.R., di Cles, Flavon, Coredo, Taio e 
Sanzeno nonché presso la sede della Comunità medesima. 

2. L’attivazione del sistema di videosorveglianza presso i siti di cui al precedente comma 1 
viene effettuata per esclusive finalità di tutela del patrimonio, di sicurezza e di verifica 
del rispetto della vigente normativa in materia ambientale. 

 
 
 

 
ART. 2  

 COMPETENZE DELLA COMUNITÀ 
 
1. La Comunità provvede, attraverso il proprio Servizio tecnico e tutela ambientale, alla 

fornitura e all’installazione presso i C.R. di Cles, Flavon, Coredo, Taio e Sanzeno 
nonché presso la sede della Comunità medesima di un sistema di videosorveglianza 
compatibile con quello del Comune territorialmente interessato, in modo tale che lo 
stesso risulti gestibile dal relativo sistema di controllo svolto dal Corpo intercomunale di 
Polizia Locale Anaunia. 

2. La Comunità provvede inoltre a sostenere i costi di potenziamento dell'impianto centrale 
con l’acquisto, qualora si manifestasse la necessità, di uno specifico hardware dotato di 
memoria dimensionata al numero di collegamenti ad ulteriori telecamere.  

3. Sono a carico della Comunità i costi di manutenzione del sistema di videosorveglianza 
di cui alla presente convenzione. 

 
 
 
 

ART. 3  
MODALITÀ DI GESTIONE DELLE IMMAGINI  

 
1. Il sistema di videosorveglianza di cui alla presente convenzione è tecnicamente 

predisposto per far confluire le immagini delle telecamere nella sala controllo del Corpo 
intercomunale di Polizia Locale Anaunia. 

2. Per sole ragioni di prevenzione o repressione dei reati e su richiesta del Comando 
Compagnia Arma dei Carabinieri di Cles, le immagini delle telecamere possono essere 
trasmesse alla sede del Comando medesimo, assicurando in ogni caso che il 
trattamento dei dati avvenga in conformità al Regolamento (UE)  2016/679, al D.Lgs. 
30.06.2003 n. 196, come modificato dal D. Lgs. 10.08.2018 n. 101, e al Provvedimento 
generale sulla videosorveglianza del Garante per la protezione dei dati personali di data 
08.04.2010. 

 
 
 

ART. 4 



DISCIPLINA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E ALLA 
TUTELA DELLA RISERVATEZZA  

 
1. I dati personali sono raccolti per esclusive finalità di tutela del patrimonio, di sicurezza e 

di verifica del rispetto della vigente normativa in materia ambientale. 
2. I dati personali sono trattati in modo pertinente e non eccedente rispetto alle finalità di 

utilizzo degli impianti di videosorveglianza.  
3. La Comunità, nella figura del Presidente quale legale rappresentante dell’ente, è 

Titolare del trattamento dei dati personali acquisiti mediante l’utilizzo degli impianti di 
videosorveglianza. 

4. Spetta alla Comunità garantire che il trattamento dei dati personali avvenga nel rispetto 
della vigente normativa ed in particolare in conformità al Regolamento (UE)  2016/679, 
e al D.Lgs. 30.06.2003 n. 196, come modificato dal D. Lgs. 10.08.2018 n. 101, ponendo 
in essere i necessari adempimenti di seguito indicati: 
a) adozione da parte del Consiglio di specifico Regolamento sugli impianti di 

videosorveglianza; 
b) adozione da parte del Comitato esecutivo di un Disciplinare - programma per 

l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza; 
c) nomina da parte del Presidente, quale Titolare del trattamento, del Designato per la 

gestione del sistema di videosorveglianza; 
d) effettuazione della Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati. 

5. La Comunità ed i Comuni di Cles, Contà, Predaia e Sanzeno danno atto che – a seguito 
di nomina effettuata dal Presidente della Comunità stessa, nella sua qualità di Titolare 
del trattamento – i compiti di Designato per la gestione del sistema di videosorveglianza  
siano svolti dal Comandante del Corpo intercomunale di Polizia Locale Anaunia. 

6. Il Designato per la gestione del sistema di videosorveglianza può, a sua volta, nominare 
gli incaricati che sono autorizzati ad utilizzare gli impianti di videosorveglianza, a 
prendere visione delle immagini riprese e registrate e a trattare i dati personali rilevati, 
impartendo le disposizioni organizzative ritenute opportune. 

 
 

 
ART. 5  

 RAPPORTI FINANZIARI 
 

1. I costi per la fornitura, l’installazione, la manutenzione e l’eventuale implementazione 
del sistema di videosorveglianza di cui alla presente convenzione, come precisato nel 
precedente art. 2, sono a carico della Comunità. 

2. I costi per lo svolgimento da parte del Corpo intercomunale di Polizia Locale Anaunia 
dell’attività di gestione ed utilizzo del sistema di videosorveglianza di cui alla presente 
convenzione rientrano nei costi complessivi del servizio svolto dallo stesso corpo di 
polizia locale e ripartiti secondo gli accordi/convenzioni in essere fra i Comuni di Cles, 
Contà, Predaia e Sanzeno. 

 
 

ART. 6  
 FORME DI CONSULTAZIONE 

 
1. La 

Comunità ed i Comuni di Cles, Contà, Predaia e Sanzeno si impegnano ad attivare 
idonee forme di consultazione per verificare la corretta gestione del sistema di 



videosorveglianza di cui alla presente convenzione e per analizzare e risolvere le eventuali 
problematiche inerenti lo stesso. 

 
 
 
 

ART. 7  
 DURATA 

 
1. La presente convenzione ha validità per 5 anni a decorrere dalla data di sottoscrizione 

della stessa. 
 

 
 
 

ART. 8  
ASPETTI FISCALI 

 
1. Agli effetti fiscali le parti dichiarano che il presente accordo è esente dall’imposta di 

bollo (trattandosi di atto scambiato fra enti pubblici territoriali) in base all’art. 16 della 
tabella B) allegata al D.P.R. 26.10.1972 n. 642 ss.mm. ed è da considerarsi come atto 
non avente contenuto patrimoniale e quindi soggetto a registrazione in caso d’uso. 

 
 
 
In base all’art. 15, comma 2 bis, della L. 07.08.1990 n. 241 e ss.mm., il presente accordo 
viene sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 07.03.2005 n. 82. 
 
 
Si conviene che la data di sottoscrizione del presente accordo è quella di repertoriazione 
all’interno del sistema di gestione documentale PITre della Comunità. 
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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183, comma 1, della L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm. – “Codice degli enti locali della Regione autonomaTrentino Alto Adige”).

Si certifica che copia del presente verbale è pubblicata all’albo telematico della Comunità della Val
di Non per dieci giorni consecutivi
Cles 26/07/2024 IL SEGRETARIOdott. Enrico Sartori

(Documento firmato digitalmente ai sensi D. Lgs. n. 82/2005)



COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
(Provincia di Trento)

Atto del Presidente
N. 63 del 25/07/2024

Oggetto: Esame ed approvazione della convenzione per l’utilizzo e lagestione del sistema di videosorveglianza presso i centri diraccolta situati nei Comuni di Cles, Contà, Predaia e Sanzenononché presso la sede della Comunità della Val di Non ai finidella tutela del patrimonio, della sicurezza e del rispetto dellavigente normativa in materia ambientale.
Certificazione di esecutività

Il presente atto è immediatamente esecutivo.

Cles, lì 26/07/2024

Il Segretario generale
Dott. Sartori Enrico

(Documento firmato digitalmente ai sensi D. Lgs. n. 82/2005)


